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Arnas Civico, 456 contratti a tempo 

determinato prorogati di un anno 

A disporlo è una delibera del direttore generale Roberto Colletti che sposta al 31 dicembre 
2022 la scadenza che alcuni giorni prima era stata stabilita fino al 30 giugno 2022. 

3 Gennaio 2022 - di Redazione 

 

PALERMO. Arriva la proroga di un anno per 456 contratti a tempo determinato 

dell’Arnas Civico, che erano in scadenza al 31 dicembre 2021. A disporla è una delibera del 

29 dicembre a firma del direttore generale Roberto Colletti (nella foto di Insanitas) che  

 

https://www.insanitas.it/author/redazione/
https://www.insanitas.it/wp-content/uploads/2022/01/2021.1665.pdf
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sposta in avanti di altri sei mesi la proroga che alcuni giorni prima era stata stabilita da altre 

due delibere fino al 30 giugno 2022. 

Il provvedimento definitivo, quindi, fissa la scadenza di quei contratti al 31 dicembre 2022 ed 

è stato conseguente alla nota, di cui ha dato notizia in anteprima Insanitas, con cui 

l’assessorato regionale alla Salute ha dato il via libera appunto a proroghe e rinnovi 

annuali dei contratti non Covid. 

La proroga dell’Arnas Civico riguarda personale assunto sia per far fronte alle criticità 

assistenziali aziendali che per essere reclutato e impiegato nell’emergenza pandemica, quindi 

nelle unità ordinarie e nel contrasto al Covid-19. 

Anzitutto si tratta di vari profili professionali del Comparto: 312 infermieri, 1 ostetrica, 23 

tecnici sanitari di laboratorio biomedico, 5 tecnici sanitari di radiologia medica. Ed ancora, la 

proroga annuale è stata disposta anche per 93 dirigenti medici di varie discipline, 11 medici 

“Covid 19”, 8 dirigenti non medici di varie discipline e 3 dirigenti non medici “Covid-19”. 

In ogni caso si tratta di incarichi che possono essere revocati anticipatamente con 

preavviso di 15 giorni, “ad insindacabile giudizio dell’Azienda, senza che gli interessati 

possano vantare alcun diritto o pretesa, per sopravvenuti provvedimenti della Regione che 

incidano giuridicamente o economicamente sullo status aziendale, per immissioni in servizio 

nel medesimo profilo di personale a tempo indeterminato o diverse e/o particolari esigenze 

organizzative”. 

 

 

 

 

https://www.insanitas.it/contratti-a-tempo-determinato-non-covid-via-libera-a-proroghe-e-rinnovi-annuali/
https://www.insanitas.it/contratti-a-tempo-determinato-non-covid-via-libera-a-proroghe-e-rinnovi-annuali/
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Sicilia, boom covid, Razza: “Tamponi, nuova 

strategia” 

 
L'EMERGENZA 

di Redazione 

PALERMO – La pandemia morde: il punto dell’assessore Razza. “Sono oltre 50mila i siciliani 

positivi, meno di mille dei quali ricoverati in strutture ospedaliere. Accanto ai positivi, come 

sapete, ci sono un numero ancora maggiore di persone che sono venuti con loro in contatto. 

Dovremmo essere in parte sollevati dalla circostanza che l’impatto della variante stia facendo 

emergere in modo significativo tanti casi, che tuttavia presentano una clinicità di basso impatto. 

Ma sono consapevole che, in Sicilia come in tutte le Regioni italiane, la gestione di decine e decine 

di migliaia di persone si stia rilevando particolarmente onerosa”. Lo scrive in un post sul suo 

profilo Facebook Ruggero Razza, assessore alla salute della Regione Siciliana. 

“Qualche disservizio di troppo” 

 

https://livesicilia.it/autori/admin/
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“Le nuove regole, disposte dal governo nazionale, dovrebbero determinare un sollievo 

organizzativo nei prossimi giorni. Ma per adesso mi rendo conto che si siano accumulati ritardi 

nelle comunicazioni e qualche disservizio di troppo. Me ne scuso e posso confermare che già da 

questa mattina il servizio drive-in per i tamponi è stato più che potenziato, con l’apertura di nuovi 

centri in tutta la Sicilia – aggiunge Razza -. Allo stesso modo le nove aziende provinciali sono 

impegnate nel recuperare il ciclo comunicativo, reso più lento anche per effetto dei giorni di 

festa. Buona settimana e raccomando a tutti sempre il rispetto delle regole e l’adesione alla 

campagna vaccinale. Immaginate cosa poteva essere gestire questa mole di casi, senza l’impatto 

positivo del vaccino!”, conclude. Il post arriva dopo la denuncia di alcuni parlamentari del M5S 

sulla riduzione della spesa per l’emergenza covid. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://livesicilia.it/2022/01/03/ars-la-denuncia-del-m5s-spese-covid-ridotte-siciliani-abbandonati/
https://livesicilia.it/2022/01/03/ars-la-denuncia-del-m5s-spese-covid-ridotte-siciliani-abbandonati/
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Anestesisti, cresce il rifiuto delle 
cure ma nessuno sia abbandonato 
03 Gennaio 2022 

 
Insieme al rapido incremento dei ricoveri ospedalieri del nostro Paese, si registra anche quello di "casi 

di pazienti con quadri clinici severi correlati a Covid-19 che rifiutano il ricovero in Terapia Intensiva o di 

sottoporsi a trattamenti di supporto vitale giudicati utili e appropriati dai curanti". A scriverlo, in un 

documento pubblicato sul portale, è la Società Italiana di Anestesia Analgesia Rianimazione Terapia 

Intensiva (Siaarti) che sottolinea: "per quanto le circostanze possano essere difficili e faticose, al rifiuto 

ripetuto e ostinato del paziente non deve far seguito il suo 'abbandono'".  
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Esperti, Omicron è il virus più 
contagioso della Storia 
 

 

03 Gennaio 2022 

ANSA) - ROMA, 03 GEN - Omicron è il virus con la propagazione più rapida della Storia: lo afferma 

Roby Bhattacharyya, infettivologo del General Hospital in Massachusetts, che per far capire la velocità 

con cui si propaga questa variante del coronavirus, ha fatto un paragone con uno dei virus più 

trasmissibili conosciuti, quello del morbillo. Individuato solo poche settimane fa in Sudafrica, Omicron 

è già la variante più diffusa in gran parte del mondo. "Si tratta di una diffusione incredibilmente 

rapida", commenta, citato da El Pais, per poi spiegare questa velocità mettendolo a confronto con il 

morbillo, normalmente molto contagioso. Una persona affetta da questa malattia infettiva, non 

vaccinata, contagia in media altre 15 persone; una colpita da Omicron ne infetta 6, secondo gli ultimi 

studi. Ma la differenza sta nei tempi del contagio: il morbillo ha bisogno di 12 giorni in media, ma ad  
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Omicron ne bastano 4 o 5. "Un caso di morbillo ne produce altri 15 in 12 giorni, un caso di Omicron ne 

produce 6 in quattro giorni; in otto giorni ne ha prodotti 36, 216 in 12 giorni", ha riassunto 

Bhattacharyya.  

Anche lo storico della medicina e medico Anton Erkoreka si dichiara stupito dalla velocità con cui si 

propaga Omicron. "È il virus più esplosivo e quello con la diffusione più rapida della storia", afferma. 

Erkoreka, direttore del Museo Basco di Storia della Medicina , ricorda che la peste nera del XIV secolo 

e il colera del XIX secolo - causati da batteri - hanno impiegato anni per diffondersi in tutto il mondo. 

(ANSA). 


